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Arte Parma come un fiume
nel video per la capitale 2020
Successo e ottimi apprezzamenti per il corto usato per presentare la candidatura della città
L'opera di Bigoli e Cattini svela i molti volti e il fermento culturale del nostro territorio

Audiovisivi

Ogni martedì

incontri

con gli autori

pDopo l’esperienza estiva
del 2017, tornano all’O f f ic i n a
Arti Audiovisive gli autori e i
professionisti del settore au-
diovisivo di Parma e dintorni.
Dal videomapping alla foto-
grafia naturalistica fino al do-
cumentario sociale, un incon-
tro a settimana, aperto, gra-
tuito e informale, per cono-
scere le professionalità, i per-
corsi e le prospettive futu-
re provenienti dal nostro ter-
ritorio. Fino al 24 aprile 2018,
tutti i martedì alle 20.45, un-
dici autori trasmetteranno al
pubblico interessato la loro
esperienza professionale.
Il prossimo appuntamento è
per domani con Michele Pu-
torti, presentato dal docente
di Audiovisivi Andrea Palaz-
zino. Promessa del graphic
design, dal 1999 svolta al vi-
deo. Regista di spot commer-
ciali e videoclip, animatore
con tecnica stop motion, Pu-
torti nel 2010 e tra i dieci mi-
gliori videomaker virali se-
condo la classifica mondiale
stilata da The Guardian. Nel
2011 fonda Kinoki Associa-
zione Culturale. Attualmente
è docente di audiovisivi pres-
so Liceo Artistico Paolo To-
schi e di animazione presso
l'Università di Parma.

r.c.
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Volontariato

Servizio civile

Tre mesi

in Brasile

pMettersi al servizio degli ul-
timi, ripetendo l’e s p e r ie n za
vissuta da Daniele Ghillani, il
giovane parmigiano morto
folgorato mentre svolgeva il
servizio civile in Brasile. E’ l’o-
biettivo del progetto «Todo
Mundo Junto, volontari per la
missione con Daniele», attivo
dal 2013 e promosso da Ca-
ritas diocesana. Quest’anno, a
differenza di quanto avvenuto
nel recente passato, è stato
istituito un bando di selezio-
ne di due volontari. Per par-
tecipare bisogna avere tra i 21
e i 30 anni. Le candidature de-
vono pervenire a Caritas en-
tro le 14 di lunedì 19 marzo
(Per informazioni contattare
la referente, Stefania Oppici:
s.oppici@coopeide.org). La
durata del servizio in Brasile è
di tre mesi da inizio giugno a
fine agosto. «L’intento – spie -
gano i promotori - è quello di
proseguire l’impegno di Da-
niele per offrire l’o p p o rtu n i tà
ai giovani di aprire una fine-
stra verso la mondialità e spe-
rimentarsi nel servizio».

L.M.
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Salute Quella doppia elica
che lotta contro la malattia

ENRICO GOTTI

pÈ il video con cui Parma ha
presentato la propria candi-
datura a «Capitale italiana
della Cultura» per il 2020 ed
ha vinto.
A distanza di alcuni giorni
dalla proclamazione, conti-
nua ad essere visto e condi-
viso sui social. In quattro mi-
nuti racconta la cultura come
un cuore pulsante, che batte
contro il tempo. A ideare e
realizzare il video sono Gian-
paolo Bigoli e Stefano Cattini,
autori di documentari pluri-
premiati, fra i primi videoma-
ker a lavorare all’interno del-
l’Officina delle arti audiovisi-
ve, nel distretto del cinema di
via Mafalda di Savoia.
«Volevamo dare la percezione
di un fiume in piena, perché
questo è quello che è. La mole
di eventi culturali ed educa-
tivi a Parma è enorme, come
lo è anche la partecipazione.
In altri video (presentati per

le candidature) prevalgono
l’estetica, la poesia, i monu-
menti, nel nostro ci sono so-
prattutto vita e fermento» af-
ferma Stefano Cattini. «Fin da
subito abbiamo pensato a
qualcosa che non fosse uno
spot realizzato ad hoc per
“Parma 2020” ma che potesse
restituire l’idea di un breve
film documentario. Per que-
sto abbiamo deciso di non in-
serire una voce narrante ma
di affidarci a ciò che già esi-
steva ovvero i film di Bernar-
do Bertolucci che raccontano
la nostra città», dichiara Bi-
goli. Si parte dalla città vista
dall’alto, per arrivare a quella
vista dal basso, dagli occhi dei
bambini. Il tutto è accompa-
gnato dalla musica di Giusep-
pe Verdi, con un’i m p o rta nte
intermezzo di Wim Mertens :
«non è un escamotage, abbia-
mo la fortuna di avere Verdi
come parte della cultura di
Parma, le sue sinfonia sono
già un racconto. Anche Mer-

tens è stato ospite del Regio lo
scorso anno», afferma Catti-
ni. Gianpaolo Bigoli, classe
1979, ha studiato nella scuola
di formazione di Ermanno Ol-
mi «Ipotesi Cinema» a Bolo-
gna. Ha realizzato film-docu-
mentari e reportage interna-
zionali in zone sensibili come:
Bosnia, Nepal, Congo e Pale-

Presentazione sotto i portici del Grano
dell'associazione che combatte il cancro

FRANCESCA GATTI

pIl viola incombe. Avvolge i
Portici del Grano attraverso
vestiti e vistosi cappelli. Il sor-
riso che risiede sotto quei
cappelli è di chi è fiero di es-
sere presente e di condivide-
re, con amici e curiosi, una
mattinata speciale. «La Dop-
pia Elica» è un’a s s o c i a z io n e
nata lo scorso anno per sen-
sibilizzare l’opinione pubbli-
ca sulla diffusione delle mu-
tazioni genetiche connesse
all’aumentato rischio del car-
cinoma. Oggi l’associazione si
presenta attraverso la sua
presidente, Nella Faimali, re-

duce lei stessa dalla malattia
che l’ha «trasformata».
« Ne l l ’associazione ho voglia
di trasferire tutta la mia pas-
sione», dichiara, visibilmente
commossa. L’associazione è
aperta a tutti e ha lo scopo di
creare una sorta di comunità
attraverso l’utilizzo di varie
forze in campo: «dalle istitu-
zioni locali, alle aziende, ai
professionisti quali medici,
psicologi e legali che possano
formare spazi di ricerca e di
progettazione congiunta»,
spiega Faimali.
«La nostra è la seconda as-
sociazione in Italia», sottoli-
nea la vicepresidente di «La

Doppia Elica», responsabile
del centro senologico dell’A-
zienda Ospedaliero-Universi-
taria di Parma, Cecilia D’A-
loia: «Attraverso programmi
di prevenzione e di screening,
abbiamo cercato di individua-
re profili di rischio, e abbiamo

CREATIVI I registi Stefano Cattini e Gianpaolo Bigoli.

RICORDO Daniele Ghillani.

Commercio Ecco la difficile ricetta

per avere ristoranti sempre pieni

Un momento di formazione organizzato
dalla Fipe con Giuliano Lanzetti

VITTORIO ROTOLO

p«Chi opera nel campo della
ristorazione, oggi, non può
più permettersi di avere un
tavolo vuoto. Sarebbe come
un pescatore che non sfrutta a
dovere le esche e le reti a di-
sposizione. E non nascondia-
moci dietro l’alibi della crisi:
ci sono locali che funzionano

e fuori hanno file di gente, an-
che nel mezzo della settima-
na».
Per far sì che il proprio risto-
rante, bar o pub abbia succes-
so, il segreto risiede – è proprio
il caso di dirlo - nella sapiente
miscela di una serie di ingre-
dienti: qualità dei prodotti,
marketing, un team di dipen-
denti motivato. Parola di Giu-

liano Lanzetti, presidente Fipe
Rimini e titolare del Bounty,
locale tra i più famosi ed ap-
prezzati della riviera, per un
incontro organizzato insieme
al gruppo locale della stessa
Federazione italiana pubblici
esercizi aderente ad Ascom. «Il
mondo è cambiato e sarebbe
insensato raccontare che la
crisi è stata passeggera e che
tutto tornerà come una volta.
Non è così» chiarisce Lanzetti.
«Dobbiamo metterci in di-
scussione, cercando di coglie-

stina. Insieme a Maria Chiara
Illica Magrini ha realizzato il
documentario «Rachel’s HIV
Revolution», coprodotto da
«Al Jazeera Documentary
Channel», e «Lovebirds - Re-
bel Lovers in India», copro-
dotto da Rai3 e vincitore di
festival internazionali.
Stefano Cattini è nato nel 1966

a Carpi e da anni vive e lavora a
Parma, il suo lungometraggio,
« L’isola dei Sordobimbi», è
stato candidato al premio Da-
vid di Donatello per il miglior
film documentario nel 2010. Il
suo documentario «L’ora blu»
è stato premiato al 53° Festival
dei Popoli. Il suo ultimo la-
voro, ancora in lavorazione è
prodotto da Rai Cinema.
Il video della candidatura di
Parma città capitale della cul-
tura è prodotto da Wendy
Film, Doruntina Film, Offici-
na delle Arti Audiovisive, As-
sessorato alla Cultura del Co-
mune di Parma, con la super-
visione di Michele Guerra,
Flora Raffa e Francesca Vela-
ni. I due autori hanno mon-
tato anche numerose imma-
gini offerte da altri filmaker e
autori della zona, che com-
paiono nei titoli di coda del
video, che si chiude con il rin-
graziamento al maestro Ber-
nardo Bertolucci.
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capito che anche la familia-
rità paterna - che prima non si
riteneva così influente - ha in
realtà una grande importan-
za», rivela.
«Parma è appena stata insi-
gnita del titolo di Capitale del-
la Cultura 2020: ma la cultura

è anche quella scientifica, che
non sempre è considerata
ugualmente importante», di-
chiara Antonino Musolino -
Noi dobbiamo attuare tecni-
che di prevenzione primaria e
secondaria, e “La Doppia Eli-
c a”, insieme a “L I LT ”, sono as-
sociazioni fondamentali per
porsi obiettivi sempre più
ra g g i u n g i bi l i » .
Concetto ripreso anche dal
professor Enzo Molina della
Lega Italiana per la Lotta con-
tro ai Tumori, che afferma:
«Cultura significa anche be-
nessere e salute dei cittadini.
Noi abbiamo tre ambulatori
in città e 27 in provincia. In-
vitiamo tutte le donne a fare
una visita presso le nostre se-
di». Infine, a far le veci del-
l’Assessore alla Sanità, il con-
sigliere comunale Nadia
Buetto, che registra «da cit-
tadina, ma soprattutto da
donna» la necessità di inizia-
tive di questo tipo, e conclude
con la speranza di «raggiun-
gere grandi mete con l’aiuto di
tutt i » .
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re ed interpretare le sfide at-
tuali dettate dal mercato, a co-
minciare dal nuovo modo di
interagire con i clienti e gli
stessi dipendenti. Come si
motiva, nel quotidiano, il per-
sonale? Esaltando il concetto
di collaborazione. L’e r ro re
più grande sarebbe infatti
quello di esercitare nei loro
confronti la leva del comando.
I dipendenti portano valore
aggiunto alla nostra attività e
vanno quindi gratificati, per
quello che fanno».

Oggi, i social sembrano avere
un ruolo fondamentale nella
promozione di un’att iv i tà .
«Ma non è affatto l’unica so-
luzione», avverte Lanzetti. «Il
marketing non si fa solo in re-
te ed occorre impegnarsi a co-
struire un brand forte, che
sappia attrarre nuovi clienti».
Ad introdurre l’intervento di
Lanzetti è stato Ugo Bertolot-
ti, presidente Fipe Parma.
«Tutti noi pensiamo di essere
bravi nel nostro lavoro, eppu-
re abbiamo sempre qualcosa
da imparare – ha detto Ber-
tolotti -: con questo incontro
cerchiamo di dare agli asso-
ciati una opportunità di ag-
giornamento, in modo da es-
sere sempre all’altezza delle
aspettative della gente».
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SENSIBILIZZARE I volontari di «Doppia Elica» in piazza.


